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DAL COMUNE: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

    
 
In tempi di crisi, una delle tante misure che si potrebbero adottare per rilanciare la 
crescita economica di un paese è, a detta dei più grandi economisti, la riduzione delle 
tasse. 
I capacissimi strateghi di economia locale - il sindaco Greco, l’assessore al bilancio, 
nonché dirigente dell’ufficio finanziario in fase di redazione del bilancio 2008, Ventrella - 
hanno pensato invece di fare il contrario. 

 
L’amministrazione comunale farà trovare nell’uovo di Pasqua una 
sorpresa che costerà ai cittadini di Cerisano circa 100.000 euro. 

 

La tassa della spazzatura è aumentata del 57%. 
 
Se lo scorso anno un cittadino ha pagato 100 euro, quest’anno pagherà per lo 
smaltimento dei rifiuti del 2008, 157 euro. Ben 57 euro in più. 
 

Più tasse per tutti, 
Più differenzi, più paghi 

Le grandi strategie economiche del “camerata” Ventrella...e la tassa del- 

la spazzatura aumenta del 57% 



Di chi la responsabilità? Di chi la colpa? 
Del sindaco, dell’assessore al bilancio Ventrella, di quello all’ambiente Bosco, e dei 
consiglieri di maggioranza che hanno sostenuto il “progetto spazzatura”. 
Ma come siamo arrivati a questo punto? 

 
Un riepilogo informativo per i cittadini. 

 
Nel 2007 il comune ha speso per la raccolta dei rifiuti € 326.000 
€ 261.000 per la raccolta dei rifiuti solidi urbani 
€ 65.000 per la raccolta differenziata 
Costo a carico dei cittadini € 1,15 a mq per le abitazioni 
La restante somma è stata coperta in parte con fondi comunali, l’altra con il contributo 
regionale di € 60.000, la cui erogazione era condizionata dal raggiungimento del 45% di 
raccolta di rifiuti differenziati sul totale, e subordinata alla riduzione della tariffa del 
15%. 
Come sappiamo, il servizio è stato svolto dalla Vallecrati per gli Rsu, mentre della 
differenziata se n’è occupato la Cooperativa Cerisano. 
Da qui si doveva proseguire negli anni seguenti per rendere il servizio sempre più 
efficace ed efficiente. In pratica si sarebbe dovuto avere un paese sempre più pulito 
spendendo il meno possibile. 
I costi, infatti, una volta andato a regime il servizio di raccolta della differenziata, 
sarebbero dovuti diminuire naturalmente, posto che la copertura economica della 
raccolta differenziata sarebbe stata compensata dai minori costi derivanti dal servizio 
RSU. In pratica meno rifiuti urbani si conferiscono in discarica meno si spende, e con il 
risparmio ottenuto si paga il servizio di raccolta differenziata della cooperativa. Il costo 
di conferimento in discarica della Rsu, infatti, è quasi il doppio del costo del 
conferimento della differenziata. 
Eventuali aumenti del gasolio e/o della produzione 
generale di rifiuti, etc.,  sarebbero stati a loro volta 
compensati dall’aumento delle superfici tassabili, 
che avrebbero perciò consentito di lasciare la tariffa 
quantomeno invariata.  
Diamo atto all’amministrazione che nel 2007 
l’obiettivo è stato raggiunto. Tariffa invariata, paese 
pulito, erba tagliata. 
Nel 2008 succede, però, l’inimmaginabile. La Giunta 
Comunale commette un errore clamoroso, che 
peserà sulle tasche dei cittadini, di noi tutti. 
Si ipotizza, in fase di redazione della scheda di 
bilancio, di incamerare un altro contributo 
regionale. In maniera del tutto arbitraria 
l’amministrazione decide di “inserire” questa entrata 
in bilancio, a rischio e pericolo delle casse comunali  
(alimentate dai cittadini), nonostante non era stato 
pubblicato nessun bando in merito dalla Regione. La 
scelta del Comune è anche incoerente perchè 
ipotizza di incamerare un eventuale contributo legato, tra l’altro, alla riduzione del 15% 
della tariffa che in realtà viene aumentata del 57%. 
Roba da matti. O meglio da finanza creativa. 
Risultato: La spesa nel 2008 lievita improvvisamente e senza motivo. 
 
 

Affaire “munnizza” 
I pensieri di un "Camerata" 



 
Il costo a carico dei cittadini passa  
da 326.076 euro del 2007 a 424.874 euro nel 2008. 
98.798 euro in più in un solo anno.  
Somma che corrisponde più o meno al costo della raccolta differenziata 
eseguita dalla Cooperativa. 
La tariffa passa da 1,15 € per mq nel 2007 a 1,81 euro per mq nel 2008. 
Un aumento del 57%. 
Un progetto, è proprio il caso di dire, spazzatura. 
 
Le bugie dell’assessore 
Nei giorni scorsi, l’assessore Ventrella, sul “Quotidiano”, ha pensato di giustificare il suo 
errore, imputando a terzi il frutto delle loro colpe, e aggiungendo “come in realtà 
Cerisano, per quanto concerne la raccolta rifiuti, abbia la tariffa più bassa del 
circondario”! (un’assurdità, come evidenzieremo a breve). 
Cari concittadini, noi crediamo nella esternalizzazione dei servizi se questi rispondono ad 
una logica di ottimizzazione delle prestazioni, nonché a un minor costo di gestione per le 
nostre tasche.  
Invece, grazie al “progetto spazzatura”, paghiamo proporzionalmente la tariffa più 
alta del circondario. 
I dati in termini proporzionali rispetto a Cerisano dei comuni vicini. 
 
Castrolibero     1,2 euro a mq 
Marano Marchesato    1,2 euro a mq 
Marano Principato                         1,56 euro a mq 
Mendicino                                    1,3 euro a mq 
 

Cerisano      1,81 euro a mq 
 
Conclusione:  
un fallimento totale  
di programmazione  
e di gestione 
 
Cari amministratori 
Ci vo’ capu, e dignità.  
 
Se ne avete,  
Dimettetevi tutti. 
 
 
 
 
 
Il direttivo 
Circolo Pd di Cerisano 



 
I love Cerisano…con la testa. 

Nuove idee per Cerisano. 
 

“Quanto sei bella Cerisano mia, di te sarò l’eterno innamorato…” 

Inizia così una splendida canzone dedicata al nostro paese, che ne racconta le bellezze ed i 

profumi, i vicoli e le contrade, il sorgere dell’alba che apre il cuore e rende felici i suoi abitanti. 

Quando si decide di dare un contributo per migliorare, da tutti i punti di vista, il proprio paese 

bisogna metterci il cuore, farsi guidare dalla passione per Cerisano, amarlo. 

I sentimenti ed i buoni propositi però da soli non bastano per cambiare le cose. Bisogna 

impegnarsi attivamente ed avere il coraggio di segnalare i disservizi, le cose che non vanno, 

proporsi, se necessario, per un’alternativa a chi comanda oggi il nostro paese. 

Noi vogliamo fare questo, vogliamo impegnarci con passione, coraggio, onestà, cervello al 

servizio della comunità.  

Vogliamo farlo anche attraverso internet e facebook (è nato un gruppo su Cerisano) per 

condividere con più cittadini possibili un percorso nuovo, per mandare a casa chi non ama 

Cerisano, o si cela dietro l’amore per Cerisano per i propri interessi, per dare finalmente un 

futuro alla nostra terra, ai tanti Cerisanesi onesti ed ai tantissimi giovani amici che sono dovuti 

andare via…  

Vogliamo costruire un progetto politico al servizio della collettività, coinvolgere la gente nella 

vita di una politica rinnovata, offrire a tutti la possibilità di esprimersi e far valere le proprie 

capacità, restituire ad un paese diviso, distaccato, al di fuori delle relazioni con gli altri comuni, 

quei legami in grado di rendere vivo e forte il senso di appartenenza alla comunità. 

Vogliamo fare questo con le forze vive e migliori di questa cittadina, partendo dai giovani e 

chiedendo loro di accogliere il recente appello del Presidente della Repubblica Giorgio 

Napolitano: <<Il rinnovamento generazionale della politica non si decide per decreto, 

ma solo attraverso lo sforzo delle nuove generazioni…>> 

Iniziamo a lavorare insieme…mandiamo a casa i politici incapaci. 

INSIEME SI PUO' CAMBIARE!!! 

UNIAMOCI IN UN PROGETTO  

PER IL BENE DI CERISANO. 

SIETE TUTTI INVITATI 

W LA DEMOCRAZIA!!! 

 

I love Cerisano…con la testa 
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Ketty Bennardo 
Francesco Madrigrano  
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